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noscimento della Bandiera Blu e la 
soddisfaz ione di un mare un p o' p iù  
p ulito. C i asp ettiamo mig lioramenti 
della nostra q ualità  della v ita dai con-
trolli sui rumori (ab b iamo ap p rov ato 
un p iano di z oniz z az ione acustica), 
dalle analisi del b enz ene nell'aria, 
dalla realiz z az ione di p ercorsi p edo-
nali e ciclab ili sicuri p er i nostri g io-
v ani e anz iani (ad og g i diseg nati su 
carta e p arz ialmente finanz iati) . I  
p iù  p iccoli sono stati av v iati alla co-
noscenz a delle tematich e amb ientali 
con la realiz z az ione di p rog etti q uali 
E ch o-S ch ool, il F orum di A g enda 
2 1  dei rag az z i, la p artecip az ione a 
manifestaz ioni di carattere amb ien-
tale. I l sistema di sicurez z a della P ro-
tez ione C iv ile è  div entato op erativ o 
e nei momenti di allarme, sop rattut-
to in occasione delle p iog g e torren-
z iali ch e ormai da q ualch e temp o 
non ci ab b andonano, h a dimostrato 
di funz ionare e di org aniz z are un p ri-
mo aiuto alle p ersone in diff icoltà .
U n g raz ie p articolare v a al v olonta-
riato: ricordo p er tutti il p untuale e 
costante contrib uto deg li associati 
dell'A IB ( A nti Incendio Bosch iv o). 
I  g rossi lav ori p ub b lici si av v iano, 
un p o' faticosamente, alla conclusio-
ne: l'asilo nido di Vig o, i camp i da 
calcio e la p iaz z a intorno alla S ocie-
tà  a L uceto, la p alestra della S cuola 
della M assa, un tratto di marciap ie-
de di corso M az z ini. L a p iscina sco-
p erta è  in funz ione, il comp letamen-
to di q uella cop erta rich iederà  p iù  
temp o del p rev isto p er il fallimento 
della ditta ch e eseg ue i lav ori. E ' sta-
to p ub b licato il b ando di g ara p er fa-
re la strada in sp onda destra del S an-
sob b ia, a E llera. 
U na p rosp ettiv a estremamente inte-
ressante si ap re con l'accorp amento 
delle scuole e la lib eraz ione definiti-
v a, nel 2 0 0 7 , dell'edificio scolastico 
di v ia S . P ietro. E ' q uindi p rossima la 

realiz z az ione della cittadella della 
solidarietà . In q uell'area b isog na an-
ch e p rev edere sp az i p er uffici comu-
nali e p er una b ib lioteca moderna, la 
g iunta e l'ufficio tecnico stanno lav o-
rando ad un p rog etto da discutere nei 
p rossimi mesi.
L a trasformaz ione urb anistica dev e 
p roseg uire con il modello utiliz z ato 
nella realiz z az ione dell'imp ianto g ol-
f istico e del nuov o comp lesso ab ita-
tiv o della M urta, con l'ob iettiv o di 
una riq ualificaz ione amb ientale e 
della sistemaz ione di aree p ub b lich e 
(mi asp etto di v edere p resto la v ec-
ch ia C arp ineto p av imentata e illumi-
nata come A lb isola C ap o). L e op -
p ortunità  ch e si p resentano og g i so-
no molte, dalla p iaz z a della nuov a 
staz ione dov e è  p rev ista la risistema-
z ione del p arco arch eolog ico e la rea-
liz z az ione di p arch eg g i interrati nel 
rilev ato ferrov iario, alla trasforma-
z ione della v ecch ia staz ione, allo 
sp ostamento della fab b rica G av arry ,
alla trasformaz ione dell'area delle 
v ecch ie fab b rich e di v ia C asarino, 
del g asometro e deg li orti Balb i. S o-
no ov v iamente iniz iativ e ch e p rev e-
dono un forte interesse p riv ato oltre 
ch e p ub b lico e l'attuaz ione dip ende 
dall'iniz iativ a e dall'accordo di p iù  in-
terlocutori, ad esemp io le F errov ie 
dello S tato p er le aree coinv olg enti 
le staz ioni. C on tutti ab b iamo stab i-
lito contatti ed è  p rob ab ile ch e alcu-
ne di q ueste op eraz ioni v eng ano p ro-
g ettate e p rog rammate p rima della fi-
ne del mandato amministrativ o.
S ul p iano della solidarietà  e del so-
steg no sociale ricordo ch e p rose-
g uiamo col nostro dig nitoso stan-
dard di assistenz a. N onostante i tag li 
f inanz iari non ab b iamo ridotto i ser-
v iz i. R icordo le div erse strutture de-
dicate alle fasce deb oli: la casa di ri-
p oso, g li allog g i p rotetti di Villa
Z amb ellini, l'osp italità  ai disab ili nel-

la casa della P ace. R iteniamo 
necessaria la realiz z az ione di 
una nuov a casa di rip oso p iù  
moderna ed attrez z ata risp etto 
all'attuale. P er le g iov ani cop -
p ie e famig lie, oltre al serv iz io 
dell'asilo nido sarà  necessario 
destinare una p arte della nuo-
v a ediliz ia a forme di acq uisto 
conv enz ionato o di affitto ag e-
v olato p er non v ederli fug g ire 
oltre A p p ennino sp av entati 
dai p rez z i semp re p iù  alti delle 
nostre case. 

L a v ita culturale è  v iv ace. P ur 
con un museo T rucco ancora 
in rifacimento si sono realiz -
z ate mostre imp ortanti come il 
P iomb ino, la Biennale di C era-
mica nell'A rte C ontemp ora-
nea, la mostra sulla C eramica 
e Vetro con il C omune di A lta-
re e S av ona. L 'arricch imento 

Un primo bilancio di metà mandato
il numero di dicemb re 
di A lb isola Informa ca-
de a metà  del mandato 
di q uesta A mministra-

z ione C omunale. È  op p ortuno fare 
q ualch e consideraz ione su q uanto è  
stato fatto e su q uello ch e b isog nerà  
fare nei p rossimi 2  anni, q ui necessa-
riamente in modo sintetico e incom-
p leto. R inv io ag li articoli ch e seg uo-
no e ai numeri p recedenti del g iorna-
le p er av ere un'idea p iù  p recisa della 
nostra attiv ità .
A b b iamo p untato molto sul coinv ol-
g imento dei cittadini, delle associa-
z ioni di v olontariato e di categ oria 
nell'ottica di un g ov erno p artecip ato 
della città . A ttrav erso l'U ff icio R ela-
z ioni con il P ub b lico ci av ete som-
merso di osserv az ioni, critich e, sug -
g erimenti. L e lettere a me indiriz z ate 
e ag li assessori sono state numerose, 
molti g li incontri con rap p resenta-
z ioni di q uartieri, sop rattutto q uelli 
p eriferici. G li ab itanti delle z one cen-
trali della città  h anno p referito in-
contri di interesse comune p iù  cir-
coscritto (alla strada, al condomi-
nio...) . I l q uadro ch e ne emerg e è  
q uello di una miriade di rich ieste e di 
b isog ni ch e asp ettano di essere sod-
disfatti, sp esso v eng ono sug g erite 
delle soluz ioni. L a v og lia di p arteci-
p are è  p alese, ci g ratifica e ov v ia-
mente ci imp eg na. 
I  p rob lemi sono dunq ue tanti, mette-
re mano a q uelli antich i, q uelli ch e si 
v edono come la mancanz a di mar-
ciap iedi o g li alb eri trop p o addossati 
alle case o, p eg g io, q uelli ch e non si 
v edono come la rete fog naria, rich ie-
de lung o lav oro e risorse. L a realiz -
z az ione dei p arch eg g i tra la ferrov ia 
e il mare p er esemp io h a rich iesto un 
p rimo anno di temp o p er il riliev o del-
le strade e dei marciap iedi, p er p oter 
diseg nare sulla carta g li sp az i p er le 
automob ili, i motocicli, lo scarico 
merci, un p eriodo di sp erimentaz io-
ne ( 2 0 0 5 )  ch e a dir p oco non h a entu-
siasmato ma è  stato fondamentale 
p er arriv are q uest'ultima estate ad 
una org aniz z az ione direi b uona della 
sosta. O ra si dev e p erfez ionare il la-
v oro fatto e op erare anch e a monte 
dell'autostrada.
L 'attenz ione all'amb iente e alla sicu-
rez z a sul nostro territorio h a seg nato 
q ualch e p asso in av anti, dalla fase 
p rep aratoria fatta di p rocedure e cer-
tif icaz ioni b isog na p assare a q uella 
del risultato concreto. L a p uliz ia del-
le strade non è  ancora b uona ma se-
g nali di mig lioramento si stanno os-
serv ando a seg uito dell'av v io della 
raccolta differenz iata dei cartoni, del 
v etro e della p lastica e con l'ap ertura 
della p iattaforma ecolog ica di v ia 
D ella R ov ere. U n b el risultato ch e ab -
b iamo ottenuto tutti insieme è  il rico-

di op ere d'arte sul nostro territorio è  
p roseg uita con l'O nda (nella foto) di
L uz z ati, C aminati e C arlè  e le S carp e 
Vincolanti di F ranco R ag g i. 
L a p romoz ione turistica e del nostro 
artig ianato è  p assata attrav erso la v a-
loriz z az ione del nostro p rodotto di 
mag g ior q ualità  ch e è  la p roduz ione 
ceramica. È  stata realiz z ata la p rima 
ediz ione della F esta della M aiolica, 
p resenti molte città  di antica tradi-
z ione ceramica d'Italia, la T unisia e 
la F rancia. L 'ap ertura della g alleria 
p er C elle, l'ulteriore ab b ellimento 
della p asseg g iata, la v aloriz z az ione 
dei sentieri collinari ed il comp leta-
mento deg li imp ianti sp ortiv i rich ia-
meranno p iù  turisti. N ell'attesa della 
realiz z az ione di strutture alb erg h iere
v og lio sollecitare q uanti h anno sp az i 
inutiliz z ati nella p rop ria casa a p en-
sare seriamente di fare ricettiv ità  con 
il sistema del Bed &  Break fast così 
diffuso in altre p arti d'E urop a. I l no-
stro U ff icio T urismo v i fornirà  tutto 
il sup p orto normativ o e p ratico ne-
cessario.
G li ev enti ch e h anno ralleg rato ed ar-
ricch ito la v ita sociale della nostra co-
munità  sono stati molti, la p rima edi-
z ione dei g ioch i di una v olta, le sag re 
delle fraz ioni e delle associaz ioni, il 
sog g iorno deg li anz iani in monta-
g na, sp ettacoli ed ev enti culturali. 
L 'ultima iniz iativ a in termini di tem-
p o è  l'ap ertura dell'U niv ersità  U ni-
A lb is ola ch e, p er l'interesse ch e h an-
no suscitato g li arg omenti dei corsi e 
p er la q ualità  dei docenti, h a av uto il 
p ieno delle iscriz ioni.
S ul g rande cap itolo dello sv ilup p o 
della città  in relaz ione all'occup a-
z ione è  necessario un ap p rofondi-
mento ch e rimando a p rossimi dib at-
titi p ub b lici, p er la sua cap itale im-
p ortanz a.
A ug uri di Buone F este a tutti.

L io n e llo  P a r o d i
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